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Le aoleoDi, mi.qtiche,. pompose, somi-
orieDlalljjsrìDionie dì Mosca, la ^itti 
santa degli,.sjiiTÌ, attr^ggpoo in. questi 
gioraii tgtto il nicadc. A Mospa ai i.sta 
ìueoronaodo lo Czar, l'autoorate di tutto 

non ostnute i {ermenti e le tenebrose J siede no sesto. Qaaot') a popolaùone,si 

leilttsma^ E lutto'il mondo cibile „ 
tedfligWik iiìlW(i!'pà',in • qVàlohV'modo 
alla festa. 

Là'̂ Rasala, o meglio darque tatte le 
Ratsié, che fittila la gran festa in casa, 
rappreseotabo' già per so stessa oaa 
btfOi)à [tai-ts'dl questo mondo. L'i,mpera 
moscovita si. stende, i n a i n e colosso, so­
pra una sesta parte diil 'globo terrac­
queo, comppnde una quindicesima parte 
de' suoi' aoit^nti, una óongarie 'd'infi­
nite razze europee ed asiatiche : è l'im­
pero'dei quarantaquattro popoli, comlè 
stato deSuito; il pia vaéto imperò mo­
derno del mondo rivile. Alle ràppresea-
taoze di tutti questi popoli soggetti si 
nniscooo, alleluiando, le rappresentanze 
di quasi tatti gli Stìtr d'Europa, d Asia, 
d'America, 

E' una specie di apoteosi del popolo 
->:MaJJ,id|ì1)tMtòi>a!t)mo A!fiio~<tiAh ci-

vìtt& ariana e oriatiana, ohe tàito^peso 
esercita ormai sui destini di Europi e, 
'dei mondo.: 

* 
' Chi lo avrebbe predetto al Sarmati, 

agl'Iparborei dell'antichità? Chi avrebbe 
predetto che il buon seme uormaooo. 
gerditnerebbe un giorno anche sulle loro 

' terre un cosi gran popola e un così 
grande imperoìf 

Fino alla metà dei secolo nono la' 
fiassia i un paese di barbari senza sto­
ria. La sua storia comincia appunt» ai- : 
lora con la'colonia normanna e con Rd-
rik.' Il cristianesimo (e con esso i prinii 
albori'di una civiltà) -non vi penetra 
chê  allaimeti delisecolo-segaente; Solo 

' dòpo il mille ì Russi conoscono le prime 
leggi ; solo dopo no altri) secolo aorge 
Mosca, la città simbolica, il' centro do­
minante della veechiif Kusaia. 

Ma la Teeobia Russia, costituita dai 
^ ìiuiMggreg<>iona dtipritcipatìi-io idiscor-

diai s in guerra continua tra di loro' 
.. per la supremazia, non ipuò.conseguire 

unità di popolo, coesione di Stato, s ri­
mane preda ben presta della feroce in-

. Ta?Ì9jp,̂ >iafhy'*ìTOfl6<jl',«a„gni,4Ma da 
uengiskiio e dai suoi successori. Per 

AEPo^NOIOE DEL FRIULI (10) 

FERNANDO P B A N Z O L I N I 

Li «Il «11 
IL. PRBSIDBSTE, 

IL DUELLO ORATOIilO. (*) 

Ad .ogni sospensione dell'udienza, oper 
.deliberare sopra un iqcidenie, o per 
.prendere un.,po' di ripòso, nella sala 

{ièlle ,A">3Ìsie vanno a formarsi gruppi 
iinimiilì, a l'ambiente si trasforma in 
qualche cosa fhe r̂icorda nn ronzio di 
alveare. 

Il pubblico ,/agiona, dipeate, loda q 
biasima i testimoni, l'accusato, ì periti, 
il Presidente. 

Durante una di queste sospensioni, 
voglia il lettore scivolare orecchiando 
in mezzo a questi grappi. I propositi 
volano leggieri; impertinenti, istruttivi 
0,maligni: ascoltiamoli. 

'Ecco là che uno straniero, desideroso 
di istruirsi. Egli si rincantuccia if quel-
l'angolo riposto con un giovane.^d|av-
vofcuto. 

'Seguiamo il dialogo: 
— Chi è' il Presidente'* 
— È un Consigliere' della Corte d'Ap-

-^éllotMI MidisitrraiPoBbliooiUoi'h'a' scelto 

. (*) La'dae.prseodanti pasti dì questo stadio 
^miutiiro pubiilicale qsQ'spp̂ adica dei aoAuri dal 
.7,:9, 10, U ^c^n)ite n. s., a del.lì, 13, lil, 
15 e n iibbtaia u'. s., di gasato gionuils. 

due secoli e meszo essa resta vassalta 
e tributàri» dell'Orda'd!orn,'angariata, 
oppressa, saiTacata nello sviluppo della 
sua civiltà 

Solo con Giovanni il saperbo, con Ba­
silio, li primo che s'Intitoli Csar, e 
con Olovanoi il'terribile, tra la fiae del 
quattro e il principio del ciiiqueceoto, 
essa riesce a samtere il giogo mocgo-
lico : e allora può dirsi che principia 
per essa il periodo fecondo della indi­
pendenza e della civilizzazione. 

Con Pietra 11, grande, a>la , fine del 
seicento, si eleva ioflne al grado di 
Nazione e di Stato di prim'oi;d(pe. Con 
Pi^trq. ^Q ĝe !?i^c«burgo,, !a„'unóva ca­
pitale; per, ^o.,l'ijppwo;.aajn«.ata smi-
suratamei)te, di: estensione eidi potenza; 
da essala oìyiUà;del,:popblo.ai)dòra semi­
barbaro 'ricéve/uo ,;'|ttipaÌ8o' '^ileeisivo. 
Q,«!»8i. a . cphippnso „qé!l!,ppera , propria. 
Pietra si dichiara capo della chiesa or­
todossa, riunisce nelle sue mani il po-

itareiteaiporale » lo Bpjrituale, e' tonda 
ins!, òltréehà l'Impero'più, potente.'j'aB. 
tocrazia più assoluta e lìli'mitata, il'tipo 
asiatico, in Europa. 

j,paS?rJpa iiU^i Cu' suoi, mipj3trii:ed a-
mauti,>ne.:eompie e ne aumenta ancora 
l'opera. Durante il suo regno ò causa-
roato in tre. tempi, .dalle tre tigri, col-

slegate,,! fo , sbrajiaipi'einto 'fdeila. jitfelioe 
Pi,>lonia:e flOs'ta"Jèfl?ì.l'ultima .pietra,al-
l'ièdiflcia'jdslja pietanza e della prepo­
tenza- mata. 

• • • 

,.,La„.atQria,del(a 'Rp8sja,.n?|.;qostro so-
j.fo.loréiiitl'appaiinaiai .si ndifonde -«ontra 
iiNapalaona.'6-'lo fiacca; ettfra-nella-Santa 
Alleanza e vi rappresenta 'ali'e'idesso 
il priaoipio di reazj5ina,,5pntro ogni spi­
rito moderno, agliai'.q̂ u'aì parte continua 
presa'a poco •floo • ad oggi; e ooatiuua 
pure, «da' le.^jrmi | in Asia, con la pro­
paganda panslavisti' e l'azione diploma­
tica io Europa, la sua politica vorace 
di enair.m<i .dii'ago..Ì9saziabile! 

i<La>'liberazioni) dei' servi,"deeretata da 
Alessatidro.Il nel 1861, ha ^aipibclato 
i tnodiflo4re, il„8u,q„'a3aetto. .saciale, ba­
sato Ano all'ora sulla servitù della gleba. 
Ma lo stesso Czar che aveva fatto li­
beri', lavoratort i servi della gleba, si 
qppose sempre recisamente ad ogni i-
nizio di libertà politica poi suo popolo. 

per'prffSisdBra'-alcune sé'ssionid'Aasisia. 
Io lo conosco benissimo, ma pr >prio in 
questo momento mi sfugge 11 diluì nome., 

— Ma coma?! E' il Pubblico Ministero' 
che Momina i Presidenti d'Assisie? 

-—'Se non lì nomina propria, almeno 
li indica. 
.'.. — £psì>l>'4a«iuetora,'<paiPtai attiva ed 
liotpresaatissima nel : pracesso,.^6.idesi". 
gnare da sé i proprii giudici I 

•->,.La è strana cosa, ma la è cosi. 
— Voi dite che il Pre8id«nt9^ d'Assi­

sie va,,scelto fra i Consiglieri, Ma sarà 
dunque,questa un corpo di magistrati 
prbfoddameute versati nello studio del 
diritto penale? 

'—Che! Oal'.diritto penale,sa ne oc­
cupano ben poco i Consiglieri 1 

— E ^he fanno dunque? 
— Si occupano della partita-stivile, 

tutti, e quasi tutto l'anno, meno per i 
: brevi tratti che vanno a presiedere le 
Corti d'Assisie. 

— E cosi non avranno agio di istru­
irsi per la pratica penale, e diventare' 
buoni penalisti. , 

—' GertaBMnteinoi»:n«>haano'iUtempo, 
Dopo qualche sessione, quando l'iéspe-
rienza comincierebbe a. fruttare, il Pre-; 
Bidente se ne va. 

— E dove va, di grazia? 
-^ Se ne torna al oivile-iE più riasci 

brillanto a fortunata nell'Assisie, epii i 
presta ivi ritorna. Un Consigliere d'Ap­
pello che.si faccia rimarcare nel posto 
di Presidente d'Assisie per alancio è 
riuscita, tosto <ilea fatto Presidente 
d'Apello. Raggiunto qaeato posto, egli non 
si occuperà mai più di diritto penale, di 
questo diritto rudimentale, che 

-'*Ma.,4jittane,.,AQn, èi.,»i\,.pflstQ, am­
bito quello delPreaidente.d^lIa Asssie? 

— Spesso la è, ma lo si, attraversa 

violeuxe del nichilismo, del quale 
mase vittima. Nella stessa via di resi­
stenza ha persev-rato il suo successore 
innrto l'anno scorso; nella stessa via 
accenui chiaramente di voler perdeve-
raro il nuovo Czar .che s'incorana a 
Mosca. 

Ora, questo, mastodontica imparo, sé-
mieuropeo semiasiatici, per la sue con­
dizioni di civiltà,'per il suo spirito con-
servat'reild oltranza,antimod-irno,grava 
come incubo immane sull'Europa.e su 
tutto il mondo, civile ed esercita un'a­
zione preponderante sullo svolgimento 
della storia moderna. Per la sua costitu­
zione politica — l'aatocrazia asso luta ­
la vita e l'azione di codesto'oolasso sono 
concentrate quasi interamente nel cer­
vello e nella volontà di un uomo solo, 
ohe. può assare ottimo o pessima, un ge­
nio 0 un Idiota. Un falso : giudizio del 
suo cervella, un capriccio della sua vo­
lontà, detenmìnato lofve daiun bruciare 
di stomaco, possono mettere in un mo­
mento l'Europa a soqquadro. Ciò î  in 
contrast) abbastanza atridente con. tetto 
il resta di .essa. 
Uarevoluzione, col tempoecon la paglia, 

farà mat(u:are le.nespqle anche in tutte le 
IUi«ìlè,iifi)s8eròi^uré>.tlìaojipiO>di quella 
che sono. Il colosso moscovita, rnltimo 
grande imperò del, mondo civile, prima 
0 poi dovrà' spazzarsi par nsoossità, per­
chè l'avvenire non 6 ' certamente fatto 
pel colossi pulitici eterogenei, per gli ac­
cozzamenti arbitrari di popoli tenuti in­
sieme con la violenza. 

La civiltà e la libertà sofBando an­
che sui ghiacci russi il loro alito caldo, 
Bniranno per' fare il ffliraoolo. Al calosso 
infranta sopravviveranno in tutta la 
loro giovanile energia le grandi famiglie 
della gran razza slava, confederate forse, 
ma autonomo : cosi la sventurata Polo­
nia riavrà di nuovo la propria iudivì-
dualità e libertà nazionale : ciò e fatale 
nella evoluzione della storia. ' . 

Dalla quale alla cazza slava, nelle ad# 
vari4 famiglie; è certamente riserbato 
un luminoso e poderoso avvenire. 

* * 
In un curiosa e interessante articolo 

sull'avveaire delle razza umane, com­
parso nella Contemporary Revieu) qual­
che mese" fa, ano scrittore anonimo, 
certo un inglese, affermava e pretendeva 
dimostrare che fra trent'anni due sole 
saranno le razze dominatrici nel mondo : 
l'anglossone e la slava. 

L'angi^sassone, compresa la famiglia 
americana, estende oggi il proprio do­
minio sopra un territorio di ben quin­
dici milioni di miglia quadrate, più di 
un quarto della superficie totale del 
globo: la Russia, come si è detto, pos-

calccla che fr.i triMii'anni sei a sette­
cento inllioni d'iudividai saraquo sotto 
il dumlùlo della ra'sla' aàglò'aldericana, 
la quale, da snin, si nccosterà ai due-
conto milioni, compresi gli stranieri at­
tratti e naturalizzati in forza del pa-
naoglicismo. 

Subito jIppOijr^rrài.la^Qhina, con cin-
quecoatm jailipui, .»j jLMcztt grado spot-' 
terà allarazsa slavji, U^guala, per.lasua 
straordinaria feoindit^, che prodiica un 
aumentai prodigioso di due milioni per 
anno, avrà eguagliata per numero in . 
questo brave Usso di tempo la razza 
aiiglo-am^iricana. Quarta verrà la Ger­
mania coli un nucleo da sessanta a ot­
tanta milioni, se il p.ingormaaesiino rio-
noirà a trioufaro. La Francia sarà di­
scesa-ai .^t^do 'delle (fotétfzef di' terzo or­
dine : dell'Italia s del resto non si fa 
parala. 

Sopra cadesti calcoli eprevisianisarà 
bene fare alcune riserve ; sarà giusta 
tinche presagirei assai megliòz-^uH'avve-
nire delle razze - latine, che probabil­
mente non saranno mai disposte a '. la­
sciarsi sopraffare e dominare da nes-
sun'altra, per quanta numerosa e vigo­
rosa; ma non si può disconoacere .che 
calcoli e previsioni hanno ad ogni modo 
un gran foudo di vero. 

Come conclusione lugica de' su li cal­
coli,,l'articolista ,i^gl,ese,prpgugua l'ac­
cordo tra re'due'gra'udi razze di origine 
ind.o-eatopeii, la slava e' !'anglo-ameri­
cana, prevalenti e domlDatrici e oggi 
rivali, ma che domani, secondo lui, do­
vranno essere fatalmente alleate, per 
opporsi alla sterminata razza tartaro-
mongolica, che minaccia di allagare la 
terra di sangue giallo, e per dividersi 
poi in pace la domiuaziono del mondo. 

Non so se tutto questo si verlflch'̂ rà 
mai: certo però sembra molto verosimile 
che in un avvenire più o mano remoto 
previsto da tutti gli aatropologi e i da-
mograQ, le migliori razze biaaohe deb­
bano unirsi per contrastare validamente 
al pericolo gi.alln, alla invasione e so-

;,Trapp*i«ftlie'^«BaE)il9Vfì^)l^é,tffp|jman-
'goliche. È Ai questa avrà'n'do certamente 
ragi^pe, ,ove si t^pisciiao, a combatterle, 
e riusciranno n tenerle in soggezioae 
per diritto di natura, cioò per la loro 
intima superiorità e per la maggiora fa­
coltà evolutiva, che l'antropologia a la 
storia dimostrano, checché ne dicano i 
mongoli d'Italia. 

Tra le razze vincitrici e daminatrici, 
la slava sarà certamente delle prime: 
il suo numero e le suo energie vitali lo 
assicurano: un grande.avvenire le sta 
dinanzi. 

Per ora, il presente, il passato, l'av-

per salire, a nessuno pensa di rima­
nervi : è una tappa, e per sé stessa non 

' —''Pure gocarchicaraonte'èuu altis­
simo,.posto. 

—. E nn posto di Consigliere, Infe­
riore a quello di Procuratore Generale, 

— Come? l'Avvocato Sscale... 
— Ha ./un trattamento superiore 

a quello del Presidente d'Assisie, e bi-' 
sogna gli tocchino,ben del rovesci nella 
carriera perche passi fra i Consiglieri, 
per poi presiedere.... 

— Cosicché questa funzione di Pre­
sidente delle Assisìe non é afTatto una 
meta .della carriera? E' un ponte di 
passaggio fST ottenere una promo­
zione? 

— Senza dubbia. 
— E chi lo può portare alla supe­

riore posizione ? 
—•, L|̂ pi.B^one. dftlla , t|r,ocqra Gene­

rale'-h^'ln'-tóò 'itìoità ilifftfèùza. 
— .I^'opinione della Procura? D.unque 

l'accusatore, dopo aver scelto il suo 
giudice, può eziandio agevol;ire od o-
stacolare la carriera di lui? E ctime 
allora il giudice non propoad,erà a fa­
vorire l'accusa? 

—' E difatti può esser tentato. 
— Ebbene! Ècco un sistema di pro-

cadara panala che per lo meno non» 
pecca par eccesso d'IndulgaazaJ Diffattl 
essa assicura all' Incontro una ferrea 

. rjspresslona ; anche In questo e' è un 
lato buono. 

— 'Voi, signore, male vi apponete. 
Il giurì assolva quasi sempre e le re­
cidive soiio sempre più all'ordine dal 
giurno, 

— Ma come? Questo enorme potare 
accordato all'accusa 'non fa che...'. Come 
si apiega codesta colossale anomalia? 

— E' una questione assai complicata. 
I nostri giurati hanno eminente lo spi­
rito di contraddizione; e polsi preocu-
pano più del danno materiale che della 
offesa alla morale, inerenti ad un 
reato.... Ma, silenzio Ecco la Corta. 

— Una parola ancora. Se io debbo 
credere al quadro che mi avete abboz­
zato. Il nostro Presidente non è dunque 
un buon giudice! 

— Egli? E' un degno magistrato, 
intelligente, coscienzioso, ed assai in­
dipendente. 

— Davvero? Egli è dunque un uomo 
di merito. Lo sn ben iu che Ì& tutti i 
paesi si trova della brava gente che 
ronde tollerabili le istituzioni peggio 
ohe raediociil {*) 

In questo dialogo colto al volo, quante 
iqueationi'^flofata / a in!\do •iojiiscfcto o 
'leggiera! 'Quante cose affermate che 
importa a-ssai varlScarel... È egli vero 
che il modo col quale viene fatta la 
nomina del nostro giudia<a penale, che 
la sua carriera precedeute, male lo pre­
parano alla parte che va a fungere, 
rendendogli difficile l'assoluta imparzia­
lità? Nel suo raggio, in apparenza poco 
estoso, la questione si collega a tutti 1 
problemi .dell'organamento giudiziàrio. 
II Presidente da dove viene? Chi é egli? 
Che cosa dovrebbe essere? 

(") QasMo itnnuginato dialogo rappr̂ santerlt 
forse la roaltà 039tt& delle cose nei rigiurdi della 
Corti d'AsBÌiie della Praooia, ma aoo pu .̂véuiro, 
in tatto « per totto accettato ed applìeato allo 
Corti d'Auìsia italiaos. Rimano però aacho por 
noi vero, che la jiropoata dei Pravìdeati per i 
siogoli Circoli d'Aeiiqie, TÌeoa fatta per tutto il 
ItegDo e pei tatto l'anno dal Mioiatero Pubblico, 
laa viene aansioiiata dal Miniitro Ouardaaigilli; 
0. por troppo è vero esiaodio che penalisti i. 
Fniidenti d'Aatisio pei solito non «oao. 

venise deila razza slava, li perBonlSoa e 
Il rappresenta, parta par amore, parte 
per forza, l'iinpero russo, io ozaràmo, 
l'autocrazia : e al nuovo autocrata che 
si ..Incorona per diritta divino tutto il 
mondo in questo momento fa omaggio. 

Certo lo spettacolo di tutti gli Stati 
del mondo civile, castituzionali e in 
gran parte parlamentari, inchlDantlsi 
all'unico od ultimo autocrate anropeo, 
ha in sé qualche cosa di Bmoristico « 
di strano. Ma di questo autocrate non 
é forse alleala e sviscerata la rapub-
bliea di Francia? 

Paradasai dalla politica, misteri dalla 
evoluzione storica I Jusbu. 

n cmrcio ftal'Mia e la Frase-la 
La Camera di Giimmaroio italiana in 

Parigi comunica che, durante i quattro 
primi masi del 1896, la Francia importò 
per fr. 45,892,000 dii marci italiana, ed 
esportò par fr. 36,076,000 di merci fran­
cesi lo Italia. 

Dal confronta coi primi quattro mesi -
del 1895, risulta una maggiore impor­
tazione di merci italiane in Francia per 
(r. 10,680,000. ed una minora eaporta-
ziona di merci francasi in Italia per 
fr. 6,850,000 (commercio speciale.) 

La m a aaliiiMsdlariB 
La Commlsuioae incaricata di studiare 

il modo di migliorare l'aula dì Monte­
citorio, ha decisa di rifare l'aula sul­
l'area stessa in cui sorge quella attuale. 

Essa sarà ventilata ericcTarà la loca 
lateralmente per Impedire il gran ca­
lore che d'estate manda il lucernario. 

Pure contenendo 609 posti (anche 
nella nnova aula dova rimausra vuoto 
il numero che occupò Garibaldi quando 
fu deputato), l'aula sarà piùibassaspiù 
piccola ; mentre ora la vocei sì sperde 
in 28,000 metri cubi, colla nuova aula 
lo spazio sarà di 14,000 metri cubi sci­
ta ato. 

Ciò si otterrà restringendo l'emiciclo, 
le scale laterali, od un po' anche i pa­
sti, diminuoudo grandemente-la cupola. 

VI saranno tutto intorno dnS' ordini 
di. gallerie sovrapposti. 

La nuova aula costerà circa un ml< 
llone. Per la costruzione accorrerà un 
anno di tempo. 

Duraata tale periodo, lo sedute lai 
terraano nel salone dllettara;<appasita-
mente ridotta. 

L'on. Cailolial é stato iocarlcato di 
fare la relazione alla Camera'sui pro­
getto eseguito dall' ingegnere Cornetta. 

La discnssiona sarà' (atta in comitato 
segreto, quando la Camera si riunirà 
par esaminare il suo bilaacio interno. 

L'importanza suprema..delle funzioni 
del Presidente fu in ogni tempo ricono­
sciuta. I legislatori ' hanno un bel co­
struire il codice e la procedura dalle 
Assiale, ma è lui, il . Presidente, che 
giorno par giorno ne.dà la nota, il tono 
ed il ritmo, Dall'azione permanente, 
continua, di lui, sorge II successo o l'inu­
tilità di ogni riforma. 

Si può ; senza esitazione affermare ' 
che se l'istituzione del giurati non ha 
fin oggi portato quei frutti che si do­
vevano attendere, ciò dipaode in buona 
parta dal nostro concatto errato, falsato, 
od almeno incompleta, della funzione 
del Presidente. Egli è. e devo essere il 
motore precipuo del.meccanismo giudi­
ziario della Assisle. 

Qual é la saa parta normale? Qual 
è la qualità che, sovra ogni altra, torna 
essenziale al Presidente delle Àssisie? 

Bisognerebbe che questa magistrato, 
par la sua posizione e per 11 suo va­
lore,- per la sua cultura in diritto pe­
nala a nelle soienze;cbo di più in più 
vanno facendosi al diritta panale neces­
sarie, fosse un,, personaggio di alta con­
siderazione;, ma, dato che domani questo' 
bel sogno ai raalizi^asse, poco, pachino, 
si sarebbe, ancora ottenuto, quando il 
Presidente d' Assisle„aoa posssdassa ciò 
che costituisce l'essenza sua, la libertà 
totale, r indipendenza assoluta. E, non 
solo al. Presidente d'.Asslsla é necessaria 
questa qualità vitale, ma di ogni a qua­
lunque giudice essa è l'sasania dal­
l'animi. Quando, in una nazione la li­
bertà, del magistrato non è. putente,, in­
tegra, sosto^nzifla, quella nazione potrà 
avara i plgliori,, funzionari, ma non 
avrà .veri giudici,.perché, î oa avrà magi­
strati indipandenti. 

1 (Oatlimiaf. -



IL F R I U L I 

Gli avvenimenti d'A&iea 
I particolari della MÌÉÌ a procedere 

contro il zeoerale BaralM, 
Tslefi;rafaaa da il'ima io data di ier 

a"sora: 
«SI dlstribaisce adesso la domanda 

duli'avvodttto generalo militare per otte-
imre dalla Camera l'antoriizazlono a 
procedere contro il generala llaratleri. 
Si tratta dalla lettera dell'avvocato gè-
ijeraie Oloria, in data odierna, trasmessa 
ungi alla Camera, 

la essa si dice, ohe il 16 marzo, il 
^;uiioralo comandante le truppe gnerreg-
g.anti ÌD Africa a norma dell'art. 552 del 
(jiiilica penale militare, ordini che si pro-
oe'losse contro il generale Baratieri per 
accertarne la responsabililA, 

Dalle prime iuformaziooi risulta che 
il h'enorale Uaratieri, mentre Uno dal 39 
di febbraio, nel rapporti con i suoi su-
l-oriori, m>iiit»nne la persuaaione del­
l' iinposaibiiità ad ogni aziona uffensiVà, 
amt della necossiti di una azione retro­
grada, invece la sera del 29 ordinò la 
marcia io avanti. 

D.co anche che la sconfitta fu causata 
da errori, ìmpreparazioiie, ignoranza del 
tiit'réni) e Inesattezza di informazioni. 

La conseguenze enormi dai disastro 
«arebbero stato minori ii il generate 
llaratleri, dimontldo della sua respousa-
biliti, non si fosse prematuramente al­
lontanato dal campo di battaglia senza 
dare gii ordini e i provvedimenti im­
posti dalle circostanze. 

Questi fatti costituisoono reati a tar­
mine degli articoli 74 e della eeoonda 
parte dell'articolo 88 del Cadice panalo 
militare. 

La domanda dice ohe gii ai- era co­
stituito il Tribunale, quando, venutasi 
a capare. !a mozione votata ieri alla Ca­
mera, si trasmette la domanda e vi si 
unisce l'atto d'accusa firmato dal sosti­
tuto avvocato generale Bacai in data 
di Masaaua, 19 maggio. 

Da questo atto d accusa risulta che 
il generale fiaratiori si trova detenuto 
dal 21 marxii con mandato di cattura. 

L'atto d'accusa narra minutamente i 
fatti a cominciare delle prime imprese 
dbi 1894 95 venendo ai fatti più recenti 
e fa notare che il dispaccio di Baratiari 
del 27 febbraio faceva notare la neoes-
siti drlia ritirata, 

Le stesse coaa il Baratieri ripeteva 
la mattina dal 28, a perfino il 29 alla 
ora 10 telegrafava ohe un russo era 
giunto nel campo nemico e altri fatti 
minori. Non accennava all'azione che 
pura egli aveva deciso. 

Non si spiegano le ragioni dell'at­
tacco, come non si spiega la cura di 
tener celata la doterminazione al Oo-
varno quasi traendoio in inganno. 

L'atto d'accusa esamina l'ipotesi che 
• il generale Baratieri si sia decisa ed at­

taccare par il risentimento dell'amor pro­
prio, quando si seppe sostituito nel co­
mando della colonia. 

Però l'atto d'accasa dica oh« malgrado 
tutte le iudagioi eseguite non fu pro­
vato che 11 29 Baratieri sapesse di es­
sere surrogata da Baldisaera. 

10 ogni caso l'azione fu temeraria, 
irrazionale e contraria, a principi della 
teonica militare e doveva necessaria­
mente portare alla disfatta. 

L'atto d'accusa riconosce che Bara­
tigli nella battaglia dimontrò calma ed 
energia, dotte continuamente ordini, e 
fu presenta là dove maggiormente fer­
veva la mischia; espose con coraggio 
la propria persona, come dicono testimoni 
oculari. Soltanto dopo mezzogiorno egli 
solo col capii di stato maggiore si ri­
tirò per la via di Adi Oajè, seoza dare 
gii ordini e i provvedimenti imposti delle 
circostanza. 

Dalle 12.30 del primo marzo fino alla 
mattina dei giorno S li comando rimase 
abbaoduoatu. 

11 generale Baratiari non dette istru­
zioni né sul Inogo uè sul modo della 
ritirata. Ciascuno individualmente prese 
la propria direzione a le brigata Da 
Bormida rimase abbandonata a so, 
Neanche il generale Lamberti ebbe al­
cuna notizia e lo autorità della colonia, 
i oomaodandi dalle truppe, l'intendenza 
tutti rimasero completamente all'oscuro. 

Il generale Baratieri non avvisò il 
colonnello Di Boccard che aveva tre 
battaglioni freschi a Mai Marat ad' ur 
altro a Barachit, perciò Di Boccard non 
avvisato si ritirò ad Adi Caie il 2 marzo, 
mentre se fosse stato avvisato sarebbe 
rimasto e avrebbe salvato le salqèrle 
e molti dei dispersi. 

Similmente il comandante di Adigrat, 
se fossa stato avvisato, avrebbe sgom­
brato li forte. 

Si nota ancora ohe mentre già dalla 
sera del primo marzo e nel giorno 2 
molti ufficiali e perfino un impiegato 
oiviie telegrafarono, Baratieri si chiusa 
nel silenzio e fu soltanto quando giunse 
ad Adi Coj6, cioè alle 0 del 3 marzo, 
dopo 44 ore di morcta non interrotta, 
ohe egli diresse allo ore 3 pom, al Mi­

nistero' un lungo dispaccio aenza misura 
di piinilp t, •fWin dignità di linguaggio, 
dicendo CIIKI non necessarie, dannosa, 
emozionanti e non vera, mostrami') di 
nodooooscìre la situazione e di avere 
sài irrita ogni idea dal proprio dover.i. 

Biposti cosi I fatti, vengono dopo 
bravi oomiiierando che si riassumono 
nella'formula dell'accusai «Avere il 
generala Baratiari deciso l'attacco per 
motivi iuasousabili od in modo da ren­
dere Ioatitabila la BconflUa; avere ab-, 
bandonato il comando, omettendo qual­
siasi Istruzione, atto n provvedimento 
necessario. > 

i l procesdO B a r a t i e r i . 
Massaua 26 — Il processo Baratieri 

comiocerà all'Asmara il 5 giugno pros­
simo. Si calcola ohe durerà per cinque 
udienze, 

I prinrionlerl. 
li nostri morti. 

Massaua 26 (ufficiate) — Continua 
il ritorna dei pilgionieri indigeni isolati. 

Baldissera ha disposto che domani 
partano duo compagnie ddi genio con 
pereonalo sanitario pur seppellire i no 
stri morti sul campo di battaglia di A 
dna. 

Perdura una straordinaria siccità, 

La p a o e co l Negua . 
Roma 26 — Stamane si assicura 

che il Governo, prima di iniziare un 
negoziato ufflciaie per la pace col Negus, 
aspetterà di conoscere l'esito della mis 
siona Warszowltz-liay e la risposta della 
lettera spedita al Negus dal colonnello 
Siede a noma del Oiiverno ingluse. -

li' certo che anche Mungasela ha 
mandato messi al Negus allo stesso og­
getto, ed egli è più dagli altri interes­
sato alla oimclusiona-dalla pace, poichò 
è corto che, couclusa la pace, l'Italia 
lo ricooosoarebbe come capo del TigrA. 

Calori spaveute-vol i . 
Roma 26 — SI ha da Massaua ohe, 

essendo mancati la stagione dello pic­
cole pioggia, si prévodono calori spaven-
tevulì. Qià il caldo ò di quasi 8 gradi 
superiore alla medii degli altri anni. A 
Cassila si ha una media di 35 gradi; o 
si è appena in maggio. 

IL COLERA IN EGITTO 
Cairo 26 — Venerdì a sabato si eb­

bero ad Alessandria 45, al Cairo 75, al 
'Vecchio Cairo 61, o in altri luoghi>§^ 
oasi di colera, con esito letale. 

(rrave sitDaziDiiejie[J'ii!ola di Croia 
La rivoluzione si estende. 

Filippopoli 26 — A Kisamo, nel­
l'isola di Creta, vennero uccisi parec­
chi maomettani. A Candia e Rathymo, 
si verificarono rissa sanguinosa per le 
vie. Suda è stata assalita da.bande ar­
mato. Nel distretto di Sfskia continuano 
gli scontri fra la truppa e la popola­
zione. Si tema lo scoppio di un'insur­
rezione generale. 

Londra 26 ~ 11 Times hS da A-
teue la conferma che soldati turchi per­
corsero lari I' altra le vie di Canea, mas­
sacrando, saccheggiando. I kawass dei 
consolati greco e russo furono uccisi. 
I consoli telegrafarono chiedendo l'in­
vio di navi da guerra par la pi-ùtazione 
dei connazionali. 

La squadra inglese di Malta è par­
tita per Candia. 

Si sospetta che il governatore mili­
tare sia il principale istigatore dei mo­
vimento, 

La situazione a Rethymo è grave. Vi 
furono vivi scontri fra turchi e cao-. 
diotti nella vicinanze di Mamos. 

Costantinopoli 26 — Sabato e do­
menica i ministri si radunarono di not­
tetempo a consiglio nell'Jldiz-chiosk. Si 
trattò della situazione di Creta, la varìi 
porti verranno imbarcate truppe per 
Creta. 

QUITAUANI A TRIESTE 
L' « Associazione italiana di benefi­

cenza > di Trieste' ha ora pubblicato la 
relaziona della ventottesima annata spe­
ciale, col bilancio e l'elenco dei soci. 

Marita veramente di essere additata 
ad esempio questa patriottica e profi­
cua istituzione che da ventotto anni 
mantiene vivo e forte il sentimento del­
l'italianità tra i fratelli di Trieste, c>io-
parando al loro benessere e alla' pro­
tezione di>i loro interessi, * 

Basta leggere questa relazione per 
convincersi dall'utilità dell'assaciazioue 
0 quale profitto i partecipanti ne ab­
biano. 

Basa dà. sussidi, fornisoo medicinali, 
provvede ai rimpatri a si adopra con 
tenace zelo affinchè il fondo della so­
cietà si aumenti sempre. 

I sussidi accordati nella detta annata 
importano in complesso fior. 11,612,21, 
furono assistiti dieci allievi della Scuola 

Industriale, uno studente alla Sciiiila 
superiora di commercio, un altro stu; 
denta al Politecnico di Torino. 

I redditi normali furono ; 
Fiorini 7093.27 por tagliandi dai di­

versi fondi; fiorini 1393,50 per sovven­
zione dal Regio Qoverno; fiorini 1109.24 
per oitaoni dei soci. 

Ha parecchi fondi: Fondo generale, 
Margherita di Savoia, Vittorio ISma-
nnele II, Umberto I, Oiusappa Gari­
baldi, Giuseppa Muratti. 

Tutti ai chiusero con eccedenza attiva 
dando la somma di fiorini 2667.20, co­
stituenti la esistenza di cassa del 20 
febbraio dacor.so, data dalla chiusura 
del bilancio. 

II capitale dell'Associazione col 1° 
marzo ascese f. fiorini 156,653.09. 

Ogni anno i'Associa2Ìane dà qualche 
serata artistica io uno del teatri della 
città, traendo largo profitto dall'Incasso; 
nello ecorso marzo fu presentata al 
teatro' comunale < La figlia dal reggi-
mento », protagonista la Bellincionl. 

B' appoggiata dalla stampa locale, 
aiutata dallo Società ferroviaria. 

In ooinplosso l'Assooiazinne, cho conta 
215 soci, roorita lo più sincero lodi e 
rincoragginmnnto non solo degli ita­
liani di 'Trieste, ma di tutti. 

Beo a ragione i nostri Consoli la con­
cedono ogni appoggio, come fece il Mal-
musi, promosso ministro a Tangori, a 
cui l'Associazione grata ha inviato un 
dipinto, e come farà 11 comm. Candido 
Négri, -ninvo^dtisole a Trieste. 

Un elogio va pure dato alla Direzio'ie, 
di cui è presidente il comm Giacomo 
Fano, che si è mostrata zelantissima nel 
curare gli intnressi dail'Asjoolazioue, 

Scandalo in Chiesa 
Scrivono da Fiume, 24 maggio i 
< lersera, alla 8, mentre il canonico 

Don Giuseppa Cissia funzionava nella 
Chiesa degli Agostiniani, un giovanotto 
che trovavasi nella cappelletta cha sta 
tra la sagrestia e l 'altare maggiore, 
dopo essersi coperto d'una stola sacer­
dotale, entrava in un confessionale, a 
cui s'ora accostata una ragazza, e fln-
gavu d'esercitare le fuoz oni di confes­
sore. 

Un padre gesuita, che stando in chiesa 
presso la cappelletta aveva tutto ve­
duto, preso da ira per lo snaodalo, ac­
corse .verso il giovanotto e la ragazze, 
redarguì con severa parole il prim? ed 
applicò un sonoro schiaffo, alla seconda, 
e poi, ritornato nella Chiesa, denunciò 
ud aita voce lo scandalo. In seguito a 
ciò nacque una grande confusione a nu­
merosa devote, che ai trovavano nel 
tempii), parte usciron-) e parte si river­
sarono nei cnrridci commantando in mille 
manierali fatto. Dicevano —fra altro — 
che il diavolo era entrata in sagrestia, che 
la Chiesa era profanata e che si do­
vrà ricoQsacrarla, e cosi via. 

La confusione ora tale che dovette 
intervenire la polizia, la quale calmò 
corno meglio potè le devote, a pqj, fatta 
le opportune indagini, venna a rilevare 
che l'autore dello scandalo era stato 
certo Erminio Scarpa, a la ragazza che 
s'iiccustò al confessionale era la sartina 
Vincenza Zanobbi. _. 

Il fatto avrà probabilmente il suo e-
pilogo presso il tribunale. > 

FrecaDZioni di OnglielMo wlro lo snjppagElo 
Giunge notizia da Berlino, che l'im 

peratora ha dato ordine ui comandanti 
dei corpi d'armata di Strasburgo e di 
Metz, di prendere dèlie misura severe 
confo lo spionaggio. Ad ogni borghese, 
quale cha siasi la nazionalità, sarà proi­
bito di avvicinarsi ai forti ed a qualun­
que altra opera fortificata; i forestieri 
non potranno essere ammassi nelle ca-' 
serme; i permessi ai romitori saranno 
rinnovati ogni mese, fi poi severamente 
vietato di impiegare nei lavori militari 
operai forestieri. 

Persino gli impresari e gli operai -e) 
deschi saranno suttoposti ad una rigo­
rosa sorveglianza, 

ILASCfflDI_nHAmSSÌ 
Telegrafano da Ueichanbarg (Boemia) 

che sabato sera si era chiuso dinanzi a 
quelle Assisa il dibattimento contro il 

I famoso assassino Koogler, il quale fece 
\ tanto parlare di sé per i suoi misfatti 

in Austria, In Germania, in Africa, e 
dovunque lo portava la sua vita ran­
dagia. B!ra accusato di dieci o dodici 

' grassazioni e di una mezza dozzina di 
' omicidi sempre a scopo di rapina. ' 
I I testimoni, cha disgraziatamente si 

trovarono presenti ai suoi misfatti, 
j poiché egli assaltava d'ordinario le fa-
' miglia che si recavano a passare, la 

festa in campagna, e le'assaltava sempra 
da solo, mano armata, lottando con un'au­
dacia straordinaria, lo riconobbero tutti. 

Sgli parò, durante il dibattisaanto, alle 
constatazioni del Prosidente rispondeva 
cbd* erano matti tutti quanti. 

In seg.uito al verdetto dei giurati, la 
Corte avendulii ooildlinnato a morto, 
l'asS'issiiio s'alzò, M, ittcbiarando che ri-
onnciava di ricorrere in appallo, volle 
fare testamento seduta stante, lasolundo 
l'ambrcll'i all'usciere, gli stivali al car­
ceriere, la fune a la forca al Comm's-
gario di p illzla ; poi rivolgendosi al 
banco della stanpa dlasé al giornalisti : 
< N')n Inscio nulla a voi, perchè slete ab 
bastanza oompaosati d'aver venduto più 
cop'o grazie ai resoconti dei processo >. 

Un terribile uragano in Calabria 
Casirovillari 28 — La scorsa notte 

un terribile uraguno ha devastato le 
campagne; la città rL-nasa gravemente 
daiineggiata; parecchio case rovinarono. 
Un 1 casa i.o. costruzione è crollata. Li 
comunicazioni ferroviarie sono inf r -
rotte. Finora un solo morto venne con­
sti! tato. 

UN « NO . SULL'ALTARE 

A Madrid si ebbe il caso non molto 
cijinuna di uu matrimonio interrotto per 
riO'.ito della aposa, L) sposo lia 86 car­
novali e la sposina 66 primavere. 

Fu la sp'isa cha all'alture risposa por 
ben tre volta con un no alla domanda 
d'il sacerdote, volendo sorbirai fedele 
ad un altro amara. 

CALEIDOSCOPIO 
1 verfll. 
Una Boiaglianto loatlaa dt Arrif̂ o Botto, 

Canterò, oanterò I0 prìmaTara, 
I soritabi, le «BIVA, la rivìordt 
L'allegrìa de le roadiQÌ a dei florf 
CanL-rò lo spleodor da gli oriisoQti, 
Tavoloue d'amore 0 di tramonti 
Dove Dio Btompra e Bfuoaa il roqa 0 l'or. 

X 
Cronaohe fìrialane. 
Maggio (159!)), Ha priooiplo ia Priiiti aa«pe< 

atileozia che BÌ fa aontire spo^lalmoato io CITÌ' 
dalo e io Udine. 

Va pensiero at giorno. 
Che dìr& il moodo ?... Questa domanda non 

preoooup» affatto la gente di baon aenio. 

X 
Cogniiloni utili. 
Per ditlruggere gli insetti dei fiori. 
Da 2 a 2 </• chilogrammi di estratto dì ta-

baeoo in 100 litri d'acqaa per piante delicate 
(ai adopera la siringa 0 quHlnnqne polverisaatora). 
Da 3 a 3 Vt chilogrammi per piante legnose, 
agrami, ortaggi, ecc. 

[iusloghieri furono, gli eifetti.ohe li ottennero 
«ottoponendu alla cara di estratto fenioÀto del 
tibaoco le pianto da 0ori, eap rimentata da per­
sone eompetentJt le qaelt rllasoiarono attestati 
di pratioa utilità. 

La gfloge. MonoTerbo. 

GARA 
Spiegaiione dellfn sciarada precedente. 

Pl-LA-TO 
X 

Par Oniro. 
— Come va la salute, eira signora 7 
— Kh I mio buon amioa^ aolfro sempre. Il 

petto so ne vd. 
-- Por qoftnta possa andar loutanot signoraf 

io sarei fclioa di accompagnarlo t 
Penna a Forbici 

Usdendo da un ambiente caldo, èpre-
cauzione auoohlafe una pillola di Catra-
mina. 

PROVINCIA 
(DI qua 9 di jà dal Judri) 

U n o s f reg io alila c u l l a d i Xo-
r u t t l . Leggiamo nel Cirriere di Go­
rizia :• 

« Nel libro detto Status personalis 
et localis della nostra arcidiocesi i nomi 
dei nostri villaggi sono messi quasi tutti 
in lingua slava, zeppi di cappe a pippe, 
benché la nominata pubblioazione sia 
in latino. 

« Il paesello Lonzano, patria di Pie­
tro Zorutti, il poeta vernacolo, è inse­
rito sempiicamenta LozeI Non accorre 
altro ! 

< Se il nostro buon Pieri potassa dare 
una scapatiiia dal sno sepolcro, no fa­
rebbe di certo una della sue ai politi­
canti sacerdoti addetti alla cancelleria 
arcivescovile I > 

T e n t a t i v o fal l i to . La notte dal 
24 ai 25 c^irr. in lieaua, ignoti, pene­
trati, dopo aperto un cancello di legno 
chiuso a semplice catenaccio, nel cortile 
annesso alla casa d'abitazione.di-Patusso 
Antonia fu Valentino d'anni 49, ed a' 
parta la porta della stalla, slegarono a 
coudusaaro fuori un bue ed una vitella 
del valore totale di lira 450. 

Avendo il Patusso sentita il muggito 
di un vitello, si alzò in fratta a scaso 
nel cortile trovò i due animali abban­
donati, senza vedere nessuno degli au­
tori del tentato furto. 

Orario Ferroviario 
(T«di avvilo in quarta fiigiaa) 

ODINE 
( L a Ci t tà e il ComuiiB;) 
I nos t r i Onorevo l i . Tutti i 

deputati friulani che si trovavano pre­
senti lari alla sedata della Cimerà, hann i 
votato contro la proposta Imbriani sul-
r Africa (vedi resoconto della seduta'J, 
tranne l'oc. Luzzatto Riccardo, eh' er.i 
tra i driiiatarì dalla proposta stessa. 

II t r a m a v a p o r o e m i g r a 
(tu' Ctalavric i , -G!' stato approvato il 
progetta per il nuovo percorso IIPI tram 
a vapore Udina-Sanduniele nel tratto 
dalla stazione del tram stesso a Cilugon, 
evitando Chiavrls. La Sncleli del tram 
si obbliga parò a prendere « ooudurrn 
i passeggeri a porta Qamonà, presso il 
negozio Dsgani. , 

I lavori coinincieraioo in breve. 
Come conseguenza di questo lavoro, 

la Societit dal tram a cavalli stu­
dia un progetto per allungare la liu-a 
da porta (iamona aChiavris, in visti 
della importanzi luduitriale diqttssto 
sobborgo. 

Eaaint tli l l c e n a à l i c ea l e , li 
Bollottiuo dei Ministero della P. I. pub­
blica l'ordiuanza degli esami por la li­
cenza liceale, i qunli par le prova scritti! 
nella sessione di luglio p, v. avranno 
luogo nell'ordine e nel giorni segnanti : 

Mercoledì 1, Componimento italiano. 
Giovedì 2. Versione dal latino in i-

talianc^. 
Venerdì 3. Voraiona dal greco in i-

taliauo, 
I temi par le prove scritte saranno 

inviati dal Ministero. 
Le prove orali avranno principio, dopo 

la prove scritta, nel giorno' ohe sarà 
SsS'tto dalla commissiono esaminatrice, 
. I caodid.iti a tali esami debbano pre­

sentare l'istanz-i pr,ma dal 31 (ii'iggio 
uprraote. 

iM g a r a d 'onore fra .1 l l cen-
• l a t i . Fra i giovani che quest' anno 
conseguiranno la licenza d'onore dal 
liceo, è stata imlatta in Roma una gara 
sulla lattaratura italiana. Le prove della 
gara saranno tra, due scritte una' orale. 
Una dalle prova scritte avrà por argo-
maoto uu tema di storia l.ettararia, l'al­
tra sarà OH componimento d'invenzione, 
A ciascuna di queste .prave, da farsi in 
due giorni diverbi, sarano.^.concesse sei 
ore di tempo. 

Gulorv che vorranno prender pirte 
alla gara, dovranno farne regolare.do­
manda al presidente del liceo nel quale 
conseguirono la licenza di onora,, non 
più tardi dai 20. luglio p, v,. Li .gara 
locomincierà il 21 settembre. In un 
giorno del successivo ottobre, da desti­
narsi, sarà fatta la solenne distribuzione 
dei.premi, conastenti in una medaglia 
d' oro, dna medaglie d'argento, due di 
bronzo, e alcuna menzioni onorevoli. 

II c a v , do t t . G, B. R o m a n o 
fu nominato peraaciamaziona presidente 
della Associ'izioue - zooiatriea veneta, 
Della riunione dai veterinari dal Veneto 
tenuta a Mostro domenica scorsa. 

U n s u p e r s t i t e d i A d u a , Ieri 
ha fatto ritorno in patria il caporale 
Corradini Luigi di Udine, abitante in via 
di Mazza. 

E^li faceva parla del 16° battagliono 
d'.\frica, brigata Arimondi, ed apparte­
neva alla retroguardia. Prese parta al 
combattimento di Abba Oa'ri'ma, e ci 
narra che il generalo Arlmoodi, ia sera 
del 29 febbraio, dominando un' elturi, 
dalla quale si -scorgeva at basso il ne­
mico, avrebbe voluto dar battagli», ma 
il generala Baratieri 'Volls invece atten­
derà i|.mattino succpsstvo, jiol qua|ie la 
brigata Arimondi scese al p'auo'e venne 
dal nemico storminatn, specie par l'ir­
ruenza dei Galla, agilissimi cavalieri. 
Dopo il disastro, i' resti della brigata 
Arimondi si ritirarono par. tra giorni, 
.moleatati ai flanchi da alcuna bande. 

Il caporale Corradlni passò In. se­
guito al 36" battaglione e prese parte 
al combattimento di Tuoruf, sotto gli 
ordini del oolonoello Stevani.'Dopo quel 
ombattimeuto, essendo stato colto dalle 
febbri, pussò all'Ospedale di Ghinda, e, 
sortito da questo, vanne a Massaua, da 
dova s'imbarcò.per Napoli. 

In tutti e due i combattimenti ri­
mase illeso. H I la faccia'abbronzUa dal 
cocento sole d'Africa, ma non ha l'a­
spetto suHereoto. 
. Il caporale Corradini ripete i racconti 

tante volte comparsi boi giornali dalle 
se.vizie usate d,agli scioani alte nostra 
.truppe, 

.11 ,Corrad.iui appartiene alia classa 
1874, colla ferma di due anni, ad avrebbe 
dovuto rimanere sotto le armi .fino al 
p. V. agosto, invece vanne congedato ora 
anticipatamente. 

Un a g e n t e d'affari c o n d a n ­
n a t o , Fabns Gio. Batt., agente d'af­
fari in via Pigolo Sarpi, venne ieri con­
dannato dal Pretore del I Mandamento 
alla multa di lire 200' par clandastina 
agenzia di prestiti sopra pegno. 



IL FRIULI 

iWIAZlOHE FABHlCEUm FeiDL&NL 
Udine, atiggio ISM 

Egregio Consocio! 
A termlai dell'art, 25 dal nostro Sta­

tuto la S. V,.,i iavltati aU'AkSsetnblea 
ordiaaria chsavri luogo nel locali del-
rassoeisziona del Gomoierclaati il giorno 
£8 oorrente alle ore U . 

In caso non si ragafiungesse il numero 
legalo, i Sooi sono oonvooati nuovamente 
Dei i t^i' locali per la. ore 14, e la se­
duta si rlterrì valida qualunque aia il 
numero degli interveonti. 

Ordine elei giorno : 
- l).,Lettlira ed approvazione del ver­
bale della seduta precedente. 

3)'R990.coiito morale dell'annata 1893, 
3) Approvazione del bilaoco eonsnn-» 

.tivo 1895. 
V 4) Comuiiicaiiioni del Presidente. 

5) Elezione di un Consigliera in se­
guito alla dimissioni dal liguor Giuseppe 
'Oirola'riiì! 

II Presidosts 
Doti. Lwgi Fabris. 

•\ Il 8«gcet>r!o 
: i. DBiCandido Domenico. 

''X l a t i t a t o i l l o d i r a n i o i i i t l c o » Sa-
•'bato sera alla ore 9, nel Teatro Mi-
,/nervH, ayri,luogo il quarto trattoni-

'mentu sociale, e verri rappresentata la 
.(lommedia in 3 atti Mario di A. Boc-

'-'cardi. Farà segoito la farsa linosa del 
' padrone di Qalassi Gregoretti. 

Tribunale penale. 
Udienza 26 maggio. 

Tomada Isidoro di Nimis, detenuto 
per resistenza all'usciere della Pretura 

, di Tarcento. Venne condannato a 30 
• giorni di reclusione e alle spese! 

— Z^nutti don Bonaventura di Udine,. 
Imputato di contravvenzione alla leggo 
ani diritti di autore, appellaute il P, M. 

. d.« B n̂tj»uz« dal Pretore dal I. Manda­
mento,'il Tribunale riformò la sentenza 
e lo condannò alla multa di lire 42 ed 
acòesàori, 
• — Pfttusso Pietro di Trlaesimo Im-

. putato di truffa e falso. Viene rinviato 
Il dibattimento a tempo inderminato per 
citare altri testi, 

C M f b n p e r d u t o ? Fu trovato 
e venne dapisitàto presso il Municipio 

. di Udine un pezzo di cordon d'oro. 

lllchiarasKione. 
Dichiaro io sottoscritto Di Giorgio 

. Giuseppe fu Giuseppe, detto « Manarie» , 
che partendo d'oggi 'i7 maggia qualun­
que cosa venisse consegnata a mia mo­
glie ed al Aglio Urbano, 'non mi rendo 
responsabile par nul la , 

in feda 
Giuseppe Di Giorgio. 

I d e a n u o v a . Chi yual evitare con 
certezza il pericola di infezioni gravi, 
specie durante la stagione estiva, deve 
faro uso solò di acque riconoscinte scien-
tificàmeate pure. A tale scopo risponde 

• benissimo l'acqua di Noceti Ombra. 
Il professar Tudaro ebbe a riconoscere 

nell'acqua di Nooera un'ozf'one potente 
sul ricambio materiale, diuretica, a cu­
rativa nelle malattie delle vie urinarie. 

Lire 18.50 la cassa di 50 bottiglie, 
stazione Nocera, Per commissioni F, Bi-
sieri e C, Milano, 

Per compiere il benessere, giornal­
mente bevete un bicchierino di Ferro-
China-Bisleri, (iì) 

D'affittare 
anche subita la casa in Giardino al n. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusco in giardino. 

Osservazioni meteoroiogiclie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Tampa probabìh: 
Yeali daboU freschi aettestrlonali al nord -

Oielo vario — qaalche pioggia e temporale. 

8'iTeii 

Parlamento Nazionale 
OÀionu s m D S F V T A T I 

SeduU del 26. 
Prea, Villa presidente, 

Esaurite atonna interrogatloni, oon-
tlnua la discussione del bilancio della 
guerra. 

Al cap, 39 sulle spese per l'Africa, 
Imbriani ed altri dell'Estrema Sinistra 
presentano la seguente proposta, aulla 
quale è chiesto l'appello nominale : 

«1 sattosoriltl propo:igono U ridu­
zione in 500,000 lire all'ari, 39 dal bi-
lancio della guerra, con l'esplioitu si-
gaiflosto ohe li somma residuile, stabi­
lita in bilancio debbi servire al com­
pleto ritiro dall'Africs, » - • .• -. 

Fatta la votazione, ocoone il risul­
tato: 

Hanno risposto al H, BO 169, si sono 
Utenat! 6. La Camera regpl&g» la pro­
posta Imbriani e approva l> capitolo 39 
del bilancio, che stabilisce il contributo 
dello Stato pir le spesa militari d'A­
frica in L. 51,500,000, 

OUBe - Casali S. Gsnaldo. 
G i u s e p p e S a c c o m a n U succes­

sore a Pietro Del Giudice (Molino e Treb­
biatrice perfezionata) avvisa la spettabile 
clientela dell'OpiScio che col 15 giugno 
p. v, darà principio all'esercizio in propria 
ditta, assicurando perfetta esattezza di 
lavoro, puntualità e prezzi di massima 
convenienza. 

ndin ,̂ 15 maggia 1886. 

Onore alla memoria del vecchio ea-
volardo, ohe serbò fede ai suoi Re e 
Il segui nella conquista della grande 
patria Italiana) 

L'on. Macola ha querelato il Times, 
a per questo il corrispondente romano 
signor Stìllmanu, onde essere rimborsato 
di parte delle spese sostenute in Africa 
quando era laggiù corrispondente del 
gran giornale inglese. Il Times, a quanto 
assicurasi, si riflutsrebba di soddisfare le 
richieste dell'ou. Macola, sostenendo che 
questi mancò agli imiegui assunti ao-
Gettando la corrispondenza africana del 
Corriere della Sera. 

L'on. Ricotti alla Camera 
Un giornale amico del Ministero, la 

Oaiielta di Venexia, giudicando la con­
dotta del Ministra della guerra on. Ri­
cotti alla Camera, così scrive : 

« L'on, Ricott i tornata dopo varii anol 
di giubilazione nell'attività di servizio 
e al banco dei ministri, non pare più 
il Ricotti di una volta. Egl i ha assunto 
forme e modi, che ci pare contrast ino 
un po' troppo colla serietà e odila al­
tezza della sua posizione, Non crediamo 
davvero che i giornali di opposizione 
abbiano tutti i torti, quando scrivano 
che la condotta del ministro non sia 
la più opportuna per aggiungere pre­
stigio all ' istituzione di oui egli è a capò, 

« Noi vogliamo credere che i più o 
mano saporiti cinismi del Ricott i , e le 
barzellette abusate, abbiano servito a 
sfogare nel primi tempi del suo inattesa 
ritorno, tutto quello ohe il s'io irrequieto 
spirito di oj2po3Ìzione aveva elaborato 
in 'umorl acr i , durante l'oblio al qnalo 
egli pareva ormai condannato, e in av­
venire, a mente più serena, egli sappia 
più e levatamente tornare ai suoi doveri , 
sappia dar prova dì rispettare un po' 
più i suoi Golleghi, e sappia parlare con 
più serietà di quella istituzione (cardine 
dello altre), che la fiducia del Re g l i 
ha affidato, a 

I lettori ricorderanno una delle ci­
niche barzellette dell'on. Ricotti . 

L'altro giorno alla Camera venne in 
campo la questiona della pessima or­
ganizzazione dei servizi di approvvi­
gionamento per l 'eserc i to in Africa, 
percui alle truppe mancarono spasso 1 
viveri; e l'on. R'cottl disse ohe alla 
guerra succede sempre così, ma che 
lui, quando andava alla guerra, badava 
a provvedersi da sé, e portava seco 
duecento s igari , essendo sicuro che al­
trimenti gli aarebbifo mancati . 

Ciò a proposito dei nostri poveri 
soldati, portati a battersi dopo una notte 
di marcia fra dirupi, e digiuni o qua'ii 
da ventiquattro ore I l i 

Luigi Federico Menabrea 
Ieri l'altro sera, nella sua villa presso 

Chambery, 6 morto il generale Mena­
brea. 

La scomparsa di quest'uomo dalla 
acena del mondo avrà una viva eco di 
dolore nel cuore di tutti gli italiani. 

Gli italiani ricordano il ministro di 
Vittorio Emanuale e il saldato dalle cam­
pagne per l'indipeudenza nazionale. 

Come soldato, nel 1859, il Menabrea 
diresse l'ìuTestimento di Peschiera, e 
partecipò alla battaglie dì Palestre e 
Solferino. 

Come ministro fu trai più ascoltati con­
siglieri di Vittoria Emanuele, con £ i -
casoli. Farmi, Minghetti. 

Nel 1836 fu plenipotenziario d'Italia 
per la cessione della Venezia a re Vit­
torio, 

La sua politica era oonservatrice, ma 
nazionale, ma schiettamente italiana, 

1 Governi si valsero della preziosa 
sua opera nella diplomazia, e fu amba­
sciatore a Londra, e poi, ritirata il Cial-
dini, a Parigi. 

Era pure uno soienziato, e lascia im­
portanti memorie le quali attestano la 
versatilità del suo ingegno. 

Fu deputata di San Q-iovanni di Ma­
riana par varie legislature al Parlamento 
subalpino, e nel 60 venne fatto senatore. 

Luigi Federigo Menabrea era nato il 
4 settembre 1809. 

Con lui si chiude un'altra pagina della 
storia del risorgimento italiano. 

SBUOUTA TS TOT BÀOTO 

Un doloroso accidente à avvenuto al­
l'asilo degli alienati a Linne, 

Corta Maria Perret, d'anni 26, de­
mente, venne condotta al bagno. I ru­
binetti della vasca funzionando male, 
la disgraziata, non soccorsa a tempo, 
rimase letteralmente bruciata dall'acqua 
bollente. 

Quando gli infermieri penetrarono 
nella stanza, la demonte era In uno 
stato compassionevole. Il suo oorpo non 
era che una piaga, Poohe ore dopo 
cessava di vivere. E' stata aperta una 
iochiesta. 

Un pastorello sepolto vivo 
Il 12 corrente veniva - rubato in un 

predio del territorio di Sassari un g r e g 
gio di pecore. Il pastore oh'3 lo custo­
diva certo Giovanni Tola, d'anni 12, spa­
riva. 

Si arrestava il ladro, certo Salvatore-
Murgia. Stamane nello stesso predio si 
rinveniva il cadavere putrefatto del pa­
store, nel fossato ove lo aveva sepolto 
vivo il Murgia. 

N O T I z i T DISPACCI 
DEL, MATTINO 

La Russia 
e le nostre faccende africane, 
Pietroburgo 27 — Il ministro 

degli esteri russo Lobanoff ebbe 
una intervista con rambascia-
tore italiano Maffei circa i sol­
dati italiani prigionieri nello 
Scioa. 

Lobanoft assicurò l'ambascia­
tore che l'iutervento della Rus­
sia .sarebbe inefflcace, perchè 
il Negus JHonelik intende di 
restituire i prigionieri dietro 
un compeuao e dopo una di­
chiarazione da parte dell'Ita­
lia che non si opporrà, che la 
Abissinia contragga alleanza 
con chichessia. 

Siccome l'Italia rifiuta tali 
condizioni, il Governo dello Czar 
si limiterà a consigliare l'Ita­
lia a moderare le sue pretese, 
a non voler vincolare la libertà 
dell'Abissinia, ed a suggerire 
a Menclik che non abusi della 
vittoria la quale non è sempre 
fedele. 

Guarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sola pillole e l ' in ie­
zione Europa. Vedi avviso in jMaWa 
pagina). 
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LilMtlno u n i c l a l e 
>lai prezzi fatti sul inoroato di Udine 

li 36 maKg>'< 1890 
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Gomsre commerciale 
S e t e . 
Milano, 26 maggio. 

• 11 barometro basso con il tempo pio­
vosa e freddo potrebbe portare delle 
catt ive conseguenze al l 'andamento at­
tuale del l 'educazione bachi, tanto più 
se tale stato contrario dovesse c jnt i -
nuara a lungo. 

Qualche lamentela si fa sentire in 
quasi tutte le Prov inc ie ; v ' è in diversi 
luoghi il calcino, che dirada alla che­
tichella il numero dei bachi, come an 
che dei casi di ilacoidezz^, conseguenza 
del t empo uinido. 

Finora, è vero, sono lamentele di lieve 
cottsfguenza e che non avrebbero peso 
alcuno, se il tempo presto si rimettesse 
al bello! 

1 nostri negozianti di seta, di tutte 
queste ossorvazioni non ne fanno caso, 
essi cont inuano.col lo stare riservati . 

Perc iò non possiamo che r ipetere , an­
che pel mercato odierno, eh' esso tra­
scorse in calma e con pochissimi affari 
de&niti, ed ancor quelli di l ieve impor­
tanza, 

(Dal SoU). 
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Fondo Cassa Ri-p, Milano 6*', 
Preetito Provincia dì Udine , , 
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• di Udine 
" Popolar* Friulana , , , , 
e Cooperativa Udineae , , 
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ANTONIO ANaGLI gorsnta rciponsabile 

D'afSttare in Fadorso 
pel 15 giugno p, V, cas,! oivile-vil leg-
giatura, 9 ambienti, grnnajo, scuderia 
e rimessa, stalla e Senile, cortile, spina 
d'acqua ed orto vitato, erbaggi e frutti . 
Rivolgersi al sig.. Qiusepp? S iccumani 
a Paderuo. 

BiFFa pastorizzata a vapore 
col sistema Paslpur ili Parigi 

in bottiglie 
provuuienle direttamente da Graz 

Con questo sistema la birra 
non si altera, si mantiene lim­
pida per molti ma8i eri è molto 
più forte e resistente delle so­
lite birre di esportazione conte­
nute nei fusti 0 non paragonabile 
alle birre nazionali. 

Vendesi in casse originali 
da 50 bottiglie l'uaa, della ca­
pacità di mezzo litro. 

Prezzi ooavenisntlBsimi 
Rivolgersi al procuratorediilla fabbrica 

Fratelli lioinmghaus di Stoinfeld.Graz, 
3'goor F e r n a n d o ( ì r o s s e r . Casa 
Lesk'ivio, fuori porta Aquileia, (Jdlnc> 

Industriali I 
lTo7Ìtà. bevettata 

Con qoaiite lastre inferaeceblll, di ottone o 
traforate ai può comporre o atamparo all'istante 
qualunque indiriuo o dicitura sopra oasia, sac­
chi, scatole, marmi o qnaliiast altro oggetto. l O O 
lettore alirc rallt. t}5, pia i relativi punti e apaxì, 
L. O O , Si forniscono aU'ÌEtant« diciture spe­
ciali ad nna lira poi lettera alta mill. 65, 

Si fornifloono anche lettore, numeri e marche 
di compoaiaiono elaitina per colli. 

MACCUINBTTB TÌPOORAFICFIE! da ogni p n n o . 
MACCQIMB A PEDALE LIBGKTY da L 500 

in piti. 
CASSETTE TIPOORAFIOHE IN LEGNO LU­

CIDO da L. 2. 8, It, 7, 10 12, £0, «5, 42, 
TIMBRI A niaHi! MODILI da L. 3 in più, 
PAOINATORI, NUMBRATOBt, CARATTERI in 

gomma ad in ottone por legatori di libri» 
TIMBRI m aOMMA HO IN METALLO, 

laoisIoQl d'ogai Bpecie, 
INCHIOSTRI V E R A M E N T E : INDELEBILI an­

che por blaccheria. 
TENAGLIE robiiatiuimo PER PIOMBARE an­

che con data. 

AraoiiB Fror. Salvatore 
diratton GBlUnìsafllU, 22 Bpr. 06 

del Qiomah L'Omnibus 
CALTANISSETTA 

Sila. 0. M. ZINI -- Milano. 
He veduto come funsiona b4ne la di Lti 

Frena d% dóppia grandezza. Mi eoì%grai^Ui ton 
Lei e tje a^^wù che tutti ne eomprendane la 
importanta e l'utilitii inditcuUbile. L'Omatbai, 
che viene stampato ean detta Preaaa^può tiare 
a fronte di qualunque giornale $iampato colte 
fmgìiort maeehitu. 

La saluto e mi creda 
D«Totiaa!mo 

Prof, Saìoaiore Amone 
PRB3SB TiPO&RAFlOHE da L. 88, 96, Ub^ 
|B|S90 e 680, nat ûali preui sono compresi 
.̂ t̂aitl gli Hcoflsson « o»Atteri docosaul aUa 
[i ataoipa, meno j la oarU. Q 

ListlQo a richiaita. — Spedizione totmodìaia. 
Alte lettere, chiedenti Bohiarìmon'i o dottagli, ai 
rtapondo nolo quando BOJO acaosapagoato dal­
l'importo o da una caparra per l'artioolo davi-
derato. -̂ r Guardarsi dagli imititorì par non 
sprecare il ileoaro in oggetti innerTÌbiti. 

RÌToì̂ erii al preia. a prlrilog, Stabìlimooto 
d'articoli eòi qaali Ofsnjxao puLÒ s t a m ­
p a r e d a s o 0 fabbricare timbri, O . A<« 
Z I N I , Milano, Cori.o Porta Humana, N. Ii6, 
ove bavTÈ enclaalva TQQdii"i ed osposisiouo per-
aiKmente di tutto la macchine, 
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V O L E T E aver G R A T I S 
per le occasioui di Nozze, Onoma-
atici, Gonipleaoui, Prumozioui o 
qualsiasi altra eolenaità Civile o 
il3lif;io9a. D.ini<i3tica o Nazioualo 

Un Regalo-Soppresa 
da ojEEìrìlre 

KM' a m a n t e 
alla s p o s a 
ai ^ ' « n i t o r i 
ai p a r e n t i 
ai s u p e r i o r i 
agli a m i c i 

provTadetoTÌ scgretamante di una loro 
fotografia rimetteodocela iu tempo Gtile, 
e noi, allo 30oi)o di meglio diffondere i 
nostri magniflci lavori, vi faremo aaaola-
taraaate gr^ttla nn ingraadimonto rai-
•omigHaatifliiiino al naturale (lii tema ioal-
terabilo) che forma un quadro •& X 5' 
di Talora indiscutìbile. 

Por le apeio d'imballo, npedisione, re­
clame e per il pOMse-partovt dormito ele-
genliBiimo che incornicia l'ingnuidimento, 
unire I>. 6,76 alla fotografia ohe ritorniamo 
intatta. 

TS*. £>. — Spedendoci invoca L. 1:3.60 
sì avrà la «traordinaria dlmousioDa di 
60 X 80 ohe costitoisĉ  nn lavoro di 
aasoluta imponeoia. 

Unio&d Artlstioa Raffaello 
ViaContardo,2-Q6nilva-8alit&Maltedo,t6 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
C O R D I A L E 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R T U R O L U N A Z : Z 1 
' U Ì D I N E 

Trovasi in'.vendita presso i principali asercentì della Città. 



"ti 

IL FRIULI 

ÀHTICÀNME-WGaNE 

Le iflsesmoni fet 11 .J^fÌMU,si^nc&vono escInaÌYamente .pressp rAmmm.istr|,zìone del piornflple„m,1 
aar 

È un preiiafato-speoialtì itidicstn pi* 

oi capelli bljipchi| ^d iii(ieb«lili, ciiluri» 

« viinlilà della pr ima g iovin iz ia . Questii imparegiif 

giabiie oòmpé'sizjime'pefciifelli 'ilon è, uii'i t lniur i i" 

ma nn ' acqua id i soave pri'furoo che..ili>annai!tìh3f' 

né la bitDoheria né la pelli', e che si adopeiif 

colla,,t^aeaiiBa fapililà e ' s p s d i t e z a . Eèsa, agisq^^ 

sul' bulbo dal capelli e dalla barba forneQdoo«>tk 

I . nul t j ippmo ^ec6à88t^o, e oldè ridoniJD'do i|or;o , 1 ^ 

o6tóre.'p^'iin|livo,,UT,o^l^udoi)e lo_ sylliippo e. renf 

[ dpndyli ' B68q(bìlì,|mQrbidi, ,ed ar res tandone la cadu ta . Inol t ra pulisce pron'*' 

lamenti» la cottiuua, e fa .sparire la fordirn, 

•Una-,sala'boll!ùlia\ààsta;per'o(jnsegw'rne-nn effbUo ^^•• 
'iòrpi'è'nilerite. — Cbsjfl, lire jS la iptti^lia. ' '!! •'.' ' . .,_.-( in* 

S | ^ « o r ( ; A ^ ^ Ì ^ , q , ; g ( P ; N p e „ 0 . —^,Mila^o. ' ,,.t 

I)'ifl«{fl)o«te,'hQi,p«tutOi'troirara ,ana. ppopaiifliione.icho mi ridonasse W 
• • • dell|'.^ 

or»i 
i.i)0i,.iibq Biù)Uu,,8'i)r«„|i<»iquhta»ooj SoBo prtfitìmtìBtB couviuto ohé tqnea tè ' 

vostra speoialiift n o n d è i u n a t ib tu ra , ma'un ' i l t iqai i e&e*uou raaoohli'nè la 
biancheria nè , , l a | (Ml le , ì |A Mi|0(j^ ^ulla na t e e sui bulbi'<'iJei poli facendo 

I 5gofllpft^lr^,totalffióilt9J;^l3^J.e^lloole, e rinfonattdO'i le rfidibl ^doi cap'éi|tj';j 
tanto oho (>ra,M»h,Pir^oimomì^i,m'éhée%ovsi il" pericolo'8i divpnfafa 

i calvo. 1 Peirani Enrico, 

Sii vende >pHsio tulli i frofumieri, Farmaqisli e Droghieri, 

' D ^ i ' ! * " ' C « W f e W l 8 i Ì ^ » " . 1 M B « » » e c i Via Tor ino , 12. M i l a n o . 
1 Alla Bpedimtini pèr-'pSTOO postale agg iungere epnl . 80, 

1 

0 

pifiB-TRIPB 
fremito all' E8|io|i2ÌQne di iParigi ,1889 

iCON MED4GI1IA D'ORO 
lufallibilo di8tt«attore dei, T o p l j tàiiéBt, V t t l p e s^iuza alcun pericolo 

per gli anima]!.domestici;,4» non c|infoildèVai cfil'la pasta Badese t'ha è pe­
ricolosa pei .anSdetti animali. 

Bol'ngua, 30 gennaio 1860. 

,.'i)ic^iarian)o.iConi>pÌBcent'cheMÌIi aigaor A . ' ' O d a « * e a u ha fatto n e ' n o -
qstriiiStibiliolsii'ti idlilmaci) t d o n e i g M a i , pilatura riso, e fabbrica Paste i n q n e -
•sla'iOittas «U»Ms6èriiK«8(JSél'iiWffll'p*oiKir*to detto T O R D - T R I P H ; 0 l 'e-
ijitó ne èntàtO cbBllilpfo,'*oi('''iib!itra pieni soddi'faiiono, 

' • , FRATELLI POGGIOLI 

'f0,C'che,tto,gfc;4d^'L.'_|l.|»O - Piccoli L « . S O . 
Trovasi'febdiliile"in UDlNE.brMso l'ufflcio annunzi del Kiornale « I I . 

BÀ cmini 
M. »«-•• 
0 . «.«0 
M-« 7.0S 

0.rl8J!0 

Arri HI 

la.u 
"•14.'1B 
, is.ao 
,,5» .«7 

, - , «3.06 „ „ . r - . 
•(•) Queato frano >1 Wm» a Pordenon*. 
;*') Purte ai PordeibBO, 

0., 17.80 
D, i o . là 

Parttmi 
>i ramnu 

0. lO.M 
D. ' HM 
M. 18,15 
p . " n , a i 
0 . i!2.?0 

ArHti 
A PBiSI 

l o 1,1 
.l'..St 

"18.08 , 
•88,40 
i) !..((' 

• 111' 1 

0, . M 6 
D. 7.68 
0 ltf.40 
0. 17106 
0. 17.85 

lli.W 
19,09 
S0,»0 

u cmin 
0. 7.57 

0.' K4I 

0, 8,.TO 
D. 8^9 
0, 11.39 
0, 16,86 
D. (8.S7 

iSm 
•vai 
11.09 
17.IIÌ 
'.'> 10 
Si- -r, 

. -, ' ^ " . i ' H .l|'.H",'l'.'V 
* Fo»,',!», o i yoiiToa». » imiw 

1)57 M. 6,42 ».09 
* M 16.47 

- - W:i- l'I."3 
Gulnoldenza — !)» Portogroaro par Von <is 

'lillo om 10,18 e l»,iia, r>«Vt<ni>t'i itfciVo «Ilo' 
nt» IS.lf. 

DAÌJ8»aiMi t BMUB».' 
0 . 9.W ,10,05 
U: UM 18,35 
0, 18.40 IS.io •• 

hi. SPllWl 
0. 8 , -
M, 13,16 
0, 17,80 

..8,t0 
I I . - -
10.10 

DÌCÌSAR9A A POBTOU» DAPOHTOO... ACASAHSA 
0. 6.66 B.34 0 . - 8.19 '»;-0, DM 10.07 0, 18.Ì2 14.06 
0. 19.05 lfl47 , 0. ^1.46 A:!''''? ' 
k , a.io 

\ V̂ajDALB DA omoiim lAIODim 
k , a.io 6.41 0. 7,10 . ,738 
M. ' 9:20 

^ 0 ? , 
M, 10.04 I63J 

M. 11,80 ^ 0 ? , M. ta.J!0 1 3 . -
0 . 16.67 W.28 0. ' 16.48 17 16 
V. 10.44 80,18 0. «0,80 (11068 

01 oomi A TMUn HA n i K n :. loiNi 
M. 3.65 7.30 0. 8.ÌS6 Il 10 
p„jyj<)i 
M. 16.48 

••ìW5flì ')0l4f!>-t* ia.65 p„jyj<)i 
M. 16.48 lajia 0 . 16.40 lS<6d ) 
0. 17 30 . ao.47 , M. 20,iB 1 l.SO 

OBARIO BIELLA TEAJIVIA.A VAFOJIB 
I ( iniN|ì : iSA.%'. .MAKIKILI<; 

Ì'arl9nzii Arrivi 
' SA conni A s. 'DAifciui 
R.IA. 8 . " I' 9.47 
R..A. 11.30 13.10 • 
B. A. 1,4.60 16.43 
R,'A, 18,— 18.68 

Partanze Aprioi 
OA S.'OANUtB A COIM* 

•am-- B.A. 6^33 
l l . ;6 8. T..ll!;40 
13,60 B. A, 16,86 
18.10..6. T. ̂ 8.85 

I vost r i l'ìooi non si sc iagl leranno più 
noanohe eoi focti-calori dell ' e s ta te se 
t a r a t e uso o|)j!^^ft ^ l l a 

.frfS,?.'.JT 

'••MW0'' 
, ' pr«l>»rita'(iiii 

Fr.'RIZiii-'Pii-arHs 

Bamuado prlrbai'i' 
i ° . » r - • • 

pj^Sl,,^É?^,j^ÉT«(fr«r«^#'%^.lN.'t 

J
iB#(it',''''.I.^W: 
M, ad urrmalandol! 
Clodgliaii^oUUUr. 

iriiiiiiatori spaiali jn-
«laai nella aaa anatola 

Iti otiiena' itìà' perfetta sa ratinata atrìcciatnra 
elegante 1̂  QQ̂ I, più brave .tf;ippo, ppjKìbilQ, 'i|tatt-

'fen^ndoU intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è- Una (tat^Mzia del àto'^ffitto. 

iPpiil bottiglia.,^ io alegante «sWoilìo'con an-

OniflfiflJBNZà IMPOSSIBILE 
"1 

Let to economico 
fili 1 sola piazza avente! rt^Jastico 

solidissimo por sole lire 15.85 

lil.^più pesante a lame lire 19.25'; 

Lè^tto l amiera 
da una piazza solidissimo .per \8Qle  

Lire 26 

<;gotro\senip!jce bjgiieltu da yjsita , 

modoyìcp De Michel! 
IVI I I . A N O 

20 — VIA laONTli: f l A P O L E O N E - 20 

»00000®0000®OOOOOOOOOOOQOOOO 
Lavori li|iOji;rulicÌ e |ittbblleaxioiii,(l^oa;ni z 

génc^re"'si cseguisc,oiio, ,n,el|a,, ll||i{okra<la. «lei '"M 
'"'Ulf»i^itale a prèKKl ili tutta «onvenleniea. .:g 

•iuli^ s 

•SOLO LE ,PI.L4.0LE 
LUNIEZION.E lANTIBliBNOMAGIOA EUROPA ] 

composte di sole sostaaze balsamicha vegetali ,;| 
guariscano in 5 giorni t|ualsia!sl'blenorrayia e le più ostinate gopeette.' 

No fanno fede gl'innumerevoli certificati'di celebrità 
mediche e le guarigioni finora conseguite. Sòa*(yta;»di<.PHlo4e 
lire 3 ; bottiglia iniezione lire '2. —'Depo-sito' e vca'diita'' 
Fni'wiaQia fgiii;»|ia,"Via Merulaaa, Ni .'2(̂ 8, |ìoma. 'l 

N, 11, — Sptìdizione ovunque nel re^no contro Ciirtolina.vaglia, aumentnndo' 
i'tji Ou per le sp ' s ì postili. Ai ^u'iori farrn.icÌHti sconto' d '̂uso'. Pe r gròsse-partite! 
si accor.tano «giec l la l l f iciiitiuioui. Pur comniissioni'non.tinferiore a mozza dojEzina 
spedizione fr^inco u'iloioicilio, '' 1 .1 

T I - i r "(*!'-'i m • il-ìii 

0; « . ^ i ^ f e ^ ^ ^ ? ^ ^ ^ - , ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ , , ^ 

i ® miEl 
mnm CTIUHENTO A IOTSIOE ISBOIÌIU 

.rSm^olliOttSc ,̂̂  |]|itslegiio - ComisieE^Orna^i in Gar|a|0^ta^dorati :iD,.fì̂ o' - M # i .di.tas,o §i 
PiazKa niurdino JV. 19 

'o'<T",iai)'i,'Ji,i SJP 

, - l O T ^ i ^ ' M 1B ,W5«I">1iiJ 

M al mmm déinfetendenza di ..Finanza di Udine >- Assume ogni genere di lavorìi, fjl|U'A/1 11 A'.;||,t'AJ 
• ; ' " ' ; Editóce del p îorMle .quotidiano„IL F.RIULL , ' ' - l , t l O T Ì l W l m ' 

Via della Prefettuira N. « . 
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